
  

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della Domenica di Pasqua    

Libro degli Atti degli Apostoli 1,1-8 Gesù si mostrò ad essi vivo, dopo la sua passione, con 

molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il 

regno di Dio.  

Prima Lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  15,3-10  Fratelli, a voi ho trasmesso, 

anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secondo 

le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture.  

Vangelo secondo Giovanni 20,11-18  Maria di Magdala andò ad annunciare ai discepoli: 

“Ho visto il Signore!” e ciò che le aveva detto.  

 

Al  mattino presto, quando è ancora buio, Maria di Magdala va al 

sepolcro di Gesù. Tre giorni prima era al Golgota e ha assistito alla morte di Gesù 

con la madre e il discepolo Giovanni. Hanno portato Gesù al sepolcro poi tutti si 

sono ritirati per osservare il riposo del sabato. Terminata l’osservanza del riposo, 

all’inizio del nuovo giorno Maria va al sepolcro perché così era l’accordo con le 

altre donne: dare a Gesù una degna e onorata sepoltura. Occorreva preparare i 

profumi per lavare e ungere per bene il corpo di Gesù e lasciarlo riposare in pace. 

Ricordiamo che anche domenica scorsa Maria, sorella di Lazzaro, ha usato con 

abbondanza un profumo prezioso per Gesù  e Lui ha visto in quel gesto di affetto 

qualcosa di profetico, una anticipazione della sua sepoltura. Il suo corpo è stato 

unto in anticipo.  

Maria di Magdala ha voluto andare al sepolcro di Gesù prima di tutte le 

altre  e trova una grande sorpresa: la grossa pietra posta davanti all’ingresso è 

stata spostata e dunque qualcuno (certamente più di uno) è entrato per portare 

via il corpo di Gesù. Chi può essere stato? Allora corre da Pietro e Giovanni, 

probabilmente in quella “stanza al piano superiore” dove erano soliti trovarsi 

quando Gesù era vivo e dove qualche giorno prima  avevano mangiato insieme la 

cena pasquale. Tutti e tre di nuovo corrono al sepolcro: per primo entra Pietro e 

poi Giovanni: vedono le bende, il lenzuolo usato per il corpo di Gesù, lasciati lì in 

qualche modo e poi notano “il sudario, che gli era stato posto sul capo, non in 

terra con le bende, ma piegato in un luogo in disparte”. Giovanni  vide e credette! 

Questo accenno ci sembra importante: Giovanni è il primo che senza vedere Gesù 



risorto ha cominciato a credere. Lo dice lui stesso con un certo rammarico: ha 

cominciato a credere dopo aver visto il sepolcro vuoto. Invece doveva cominciare 

a credere ripensando alle parole dei Profeti e dei Salmi: lì si dice chiaramente 

che il Messia non poteva restare prigioniero della morte  ma sarebbe risorto!  

Questo vale anche per noi: abbiamo la parola scritta che è Parola di Dio 

ed è Parola viva: è questa la nostra luce e la nostra forza, è in base a questa 

parola che comprendiamo che Gesù non è prigioniero della morte, non è vittima 

del male e della violenza umana ma è sempre con noi.  

Mentre Pietro e Giovanni tornano a casa, Maria si ferma al sepolcro e 

piange. E qui avviene quello che abbiamo sentito nel racconto di oggi: “due angeli 

in bianche vesti”, il lamento di Maria che pensa di aver perso per sempre il suo 

Amato, un uomo che sembra essere il custode del giardino ma poi quell’uomo la 

chiama con il suo nome: “Maria!”. Ma non basta dire che l’ha  chiamata per 

nome, bisogna immaginare anche il tono della voce, il suono, il modo di 

chiamare. Queste cose non si possono esprimere a parole ma le capiamo 

benissimo: anche noi sappiamo cosa vuol dire parlare con un tono dolce e 

persuasivo o con un tono duro e aggressivo. Allora Maria capisce che il suo Amico 

e Maestro Gesù è vivo e lei l’ha ritrovato una volta per tutte! 

Ecco, questa è la Pasqua di risurrezione: è la risurrezione di una singola 

persona che si rende conto che Gesù sofferente che esala il suo ultimo respiro in 

realtà si è affidato al Padre che ama infinitamente ed è sempre con noi. Prima 

Giovanni, poi Maria di Magdala, poi le altre donne e gli altri discepoli fino a noi. La 

risurrezione di Gesù non è un evento trionfale paragonabile all’uscita degli ebrei 

dall’Egitto con la potenza di Dio che domina la forza del mare e dell’esercito del 

faraone. Le autorità che avevano condannato a morte Gesù continueranno a 

essere sicuri di averlo eliminato per sempre e non potendolo più perseguitare 

cominceranno a perseguitare i suoi discepoli. Il mondo, allora come oggi, continua 

ad andare dalla sua parte e a lasciarsi guidare dai cosiddetti poteri forti che non 

combinano altro che guai e che in un certo senso fanno paura a tutti, quindi  

anche a noi.  

Dalla risurrezione di Gesù non dobbiamo avere speciali aspettative di 

chissà quali cambiamenti del mondo. Quello che veramente cambia è il cuore dei 

credenti, è il nostro cuore che diventa così forte e così pieno di fiducia e di 

speranza da essere in grado di affrontare qualunque avvenimento. Sapendo che 

Gesù è vivo e ci è sempre vicino niente può più farci veramente paura.  



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

SABATO 30 marzo ore 9,30 momento di preghiera per ragazzi a san Lorenzo  
Oratorio chiuso. Le attività dell’oratorio riprenderanno sabato 6 aprile 
 

PASQUA DI RISURREZIONE 

31 MARZO 2024 
 

Morivo con te sulla croce, oggi con te rivivo. 
Con te dividevo la tomba, oggi con te risorgo.  

Donami la gioia del regno Cristo mio Salvatore.  
Alleluia, alleluia. 

(Dalla Liturgia di Pasqua) 

 
1-3 aprile: Pellegrinaggio a Roma dei ragazzi della professione di fede 
 

Domenica 7 aprile: Ritiro per bambini e bambine della IV primaria in 
preparazione alla Prima Comunione 

 

Venerdì 12 aprile: SERATA RACCOLTA FONDI LAVORI IN ORATORIO 
Abbiamo bisogno di 26 coppie (sposati o conviventi) che si rendano 
disponibili a partecipare alla serata in cui il Gruppo Margherita presenterà 
il suo prodotto “Bioceramica”.  
Sarà possibile portare anche i bambini: potranno giocare liberamente in 
oratorio insieme a qualche animatore.  
Chi fosse disponibile contatti Irene entro il 10° aprile. 
 

Domenica 14 aprile: in Oratorio pomeriggio con Animazione 
 

In occasione della inaugurazione della nuova sede in via Mazzini della BCC 
Valsassina  la Direzione offre la somma di € 5.000 per il progetto diu 
ristrutturazione dell’Oratorio san Lorenzo.  

 

Operazione Mato Grosso (Brasile) 
È  possibile sostenere le attività missionarie e progetti di solidarietà 
dell’Operazione Mato Grosso acquistando lasagne  per domenica 14 aprile. 

Vaschetta 2 porzioni : € 8,00. 
Prenotazioni entro domenica 7 aprile. Prenotare a Elena 340.824 7031. Grazie! 
 

Lotteria di Pasqua 2024 Beata Vergine Assunta: € 1.000. 
Grazie a tutti coloro che hanno partecipato e a chi ha offerto generosamente i 
regali.  



CALENDARIO SETTIMANALE  30 marzo – 7 aprile 2024 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 30  marzo      Sabato  della Settimana Santa             Sabato 23 marzo     Sabato  

Ore 20,45:  a san Lorenzo:  Celebrazione della solenne  Veglia Pasquale  
Domenica 31  marzo 2024    DOMENICA DI PASQUA  

NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE  Bianco   
Ore 10,00:  S. Messa solenne       Ore 8,00: S. Messa  (per il popolo di Dio)  

 

Ore 18,00: S. Messa(def don Giovanni 

Gasparotto) 

Lunedì  1 aprile  dell’Angelo  II giorno dell’Ottava di Pasqua       Bianco  

 Ore 10,00: S. Messa  

Ore 18,00: S. Messa( def ) 

Martedì 2 aprile  III giorno dell’Ottava di Pasqua       Bianco  

Ore 17,30: S. Messa(Def Don Alfredo Comi)   

Mercoledì 3 aprile   IV giorno dell’Ottava di Pasqua       Bianco     

 Ore 17,30: S. Messa  (Def Madre Rosetta 

Molteni, secondo l’intenzione dell’offerente) 

Giovedì 4 aprile  V giorno dell’Ottava di Pasqua   Bianco   

In questo giorno si commemora anche la morte (transito) di s. Ambrogio, avvenuta il sabato 

santo dell’anno 397, e la sua sepoltura (deposizione).          

 

Ore 17,30: S. Messa (Def Dino Scola) 

 

Venerdì 5 aprile   VI  giorno dell’Ottava di Pasqua       Bianco      

  

Ore 17,30 S. Messa  

Sabato 6  marzo   VII giorno dell’Ottava di Pasqua       Bianco                

 

Ore 18,15: S. Messa (Def Ugo Spreafico) 
Ore 17,00: S. Messa ( Def Valsecchi Pietro e 

famiglia, def  Lombardini Severo e 

Lombardini Teresa, Def Ballabio Mario e 

Marini Giuditta) 

Domenica  7 aprile  2024   II  DOMENICA DI PASQUA  

DELLA DIVINA MISERICORDIA  Bianco  
 

Ore 10,00: S. Messa (Def Aldo Carozzi, 

Locatelli Albino e Invernizzi Enrica, def 

Locatelli Lino, Combi Piera, Combi Maria 

Rosa) 

Ore 8,00: S. Messa (Per il popolo di Dio)  

 

 

 

 

Ore 18,00: S. Messa (Def Tenderini Giorgio)  

Le coppie di sposi che quest’anno celebrano un anniversario significativo del loro 
matrimonio (5°, 10°, 15° ecc.) sono pregate di contattare don Benvenuto per 
preparare una celebrazione comunitaria. 


